
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Vieni, luce vera. Vieni, vita eterna. Vieni, tesoro senza nome. Vieni, realtà ineffabile. Vieni, persona che 
nessuna mente può comprendere. Vieni, felicità senza fine. Vieni, luce senza tramonto. Vieni, speranza 
vera di coloro che saranno salvati. Vieni, risveglio di chi dorme. Vieni, o Potente, o tu che tutto fai, rifai e 
trasformi con il tuo volere. Vieni, consolatore perfetto della povera mia anima. Vieni, dolcezza, gloria, mio 
gaudio senza fine… Amen  

San Simeone nuovo Teologo 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE 20, 1-21 

1E vidi un angelo che scendeva dal cielo con in mano la chiave dell'Abisso e una grande catena.  
2Afferrò il drago, il serpente antico, che è diavolo e il Satana, e lo incatenò per mille anni; 3lo gettò 
nell'Abisso, lo rinchiuse e pose il sigillo sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni, fino al 
compimento dei mille anni, dopo i quali deve essere lasciato libero per un po' di tempo. 4Poi vidi 
alcuni troni - a quelli che vi sedettero fu dato il potere di giudicare - e le anime dei decapitati a 
causa della testimonianza di Gesù e della parola di Dio, e quanti non avevano adorato la bestia e la 
sua statua e non avevano ricevuto il marchio sulla fronte e sulla mano. Essi ripresero vita e 
regnarono con Cristo per mille anni; 5gli altri morti invece non tornarono in vita fino al 
compimento dei mille anni. Questa è la prima risurrezione. 6Beati e santi quelli che prendono parte 
alla prima risurrezione. Su di loro non ha potere la seconda morte, ma saranno sacerdoti di Dio e 
del Cristo, e regneranno con lui per mille anni.7Quando i mille anni saranno compiuti, Satana verrà 
liberato dal suo carcere 8e uscirà per sedurre le nazioni che stanno ai quattro angoli della terra, Gog 
e Magòg, e radunarle per la guerra: il loro numero è come la sabbia del mare. 9Salirono fino alla 
superficie della terra e assediarono l'accampamento dei santi e la città amata. Ma un fuoco scese 
dal cielo e li divorò. 10E il diavolo, che li aveva sedotti, fu gettato nello stagno di fuoco e zolfo, dove 
sono anche la bestia e il falso profeta: saranno tormentati giorno e notte per i secoli dei secoli. 11E 
vidi un grande trono bianco e Colui che vi sedeva. Scomparvero dalla sua presenza la terra e il cielo 
senza lasciare traccia di sé. 12E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. E i libri furono 
aperti. Fu aperto anche un altro libro, quello della vita. I morti vennero giudicati secondo le loro 
opere, in base a ciò che era scritto in quei libri. 13Il mare restituì i morti che esso custodiva, la Morte 
e gli inferi resero i morti da loro custoditi e ciascuno venne giudicato secondo le sue opere. 14Poi la 
Morte e gli inferi furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la seconda morte, lo stagno di 
fuoco. 15E chi non risultò scritto nel libro della vita fu gettato nello stagno di fuoco. 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 
 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O LA 

PREGHIERA?”) 

 
 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 9 MAGGIO  2016 

 



 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

………………………………………………………………………………………………………………………… 
Per la lettura personale… 
 
C’è una seconda tappa dell’intervento conclusivo di Cristo e comporta la sconfitta definitiva del drago (20,1-
10). L’autore riflette sul modo e sul tempo di questa sconfitta. Sul modo ci dice che alla vittoria di Cristo 
contribuiscono attivamente tutti coloro che, mediante una misteriosa risurrezione anticipata, sono chiamati 
da Cristo ad una collaborazione speciale con lui. Tra costoro i martiri occupano senz’altro il primo posto. 
Per quanto riguarda il rapporto dei tempi nel confronto tra Satana e Cristo, ci sono periodi in cui 
prevalgono, momentaneamente, l’una o l’altra delle due forze. Queste vicende alterne sono riportate 
schematicamente a due tipi: i mille anni, propri del trionfo di Cristo, ed il tempo breve proprio dell’attività 
di Satana. Sono indicazioni che hanno un valore qualitativo non cronologico.  E questo è il loro significato: il 
tempo di Dio, che non è commensurabile col nostro tempo, risulta misterioso e incomprensibile, ma ha la 
sua pienezza che lo qualifica. In confronto, il tempo proprio di Satana, ugualmente misterioso se riferito a 
qualunque parametro cronologico umano, è qualitativamente trascurabile, una piccola cosa di fronte alla 
pienezza del tempo di Dio. […] 20, 5-6. Risurrezione: la salvezza  anticipata con una funzione attiva di 
collaborazione allo sviluppo del piano salvifico è un dono che Dio fa solo ad alcuni. Accanto a Cristo risorto, 
questi privilegiati godono già del dono della resurrezione, che è detta prima, sia perché rappresenta una 
specie di primizia, sia perché precede quella generale di tutti gli altri. Ma, pur nella sua prospettiva 
funzionale, è una resurrezione di salvezza vera e propria che esclude già la perdizione, la morte seconda. I 
risorti sono chiamati a svolgere una funzione sacerdotale nei riguardi di Cristo e di Dio. Eliminati ormai 
tutti gli elementi esterni che durante lo svolgimento della salvezza hanno potuto influenzare in senso 
negativo, rimane ora l’uomo, con la responsabilità delle sue scelte. Cristo attua la discriminazione definitiva 
e lo fa in base a due criteri: le opere compiute, registrate nel loro valore, non dimenticate da Dio; e una 
iniziativa salvifica divina, espressa mediante l’immagine dell’iscrizione del libro della vita. I due criteri di 
fatto si uniscono nella realtà concreta e vitale del cristiano, il quale, proprio perché cristiano, scelto e 
chiamato ad essere tale, è in grado di compiere le opere buone.  
 

   (da Apocalisse, una assemblea liturgica interpreta la storia  di U.Vanni, ed Queriniana) 


